
Cultura - "La Comunicazione Creativa per

lo sviluppo socio-umanitario", il saggio del

giornalista Biagio Maimone che rilegge la

comunicazione 

Roma - 12 mar 2024 (Prima Notizia 24) Nelle migliori librerie e in

tutti gli store online. Casa Editrice TraccePerlaMeta.

Nello shop on line della Casa Editrice TraccePerlaMeta e nelle migliori librerie e in tutti gli store online è

disponibile il saggio di Biagio Maimone intitolato "La comunicazione creativa per lo sviluppo socio-umanitario",

che propone la necessità di un nuovo modello comunicativo che ponga al centro la relazione umana ed, ancor

più, l'emancipazione morale ed umana della società odierna. Sulla scorta della constatazione delle

innumerevoli comunicazioni distorte veicolate dai media e da tutti i mezzi di comunicazione, compresi i social,

foriere di sottocultura che non può essere consentita in quanto impoverisce la società civile deteriorando le

relazioni umane, Biagio Maimone ritiene che non sia più rimandabile la necessità di far vivere un linguaggio

scevro da menzogne, da offese e dal turpiloquio. "La Comunicazione diventa futuro" è lo slogan che identifica

l'impegno di Biagio Maimone. Egli ritiene, infatti, che il futuro per essere finalizzato al progresso umano debba

far propria una nuova modalità di comunicare che veicoli la pedagogia della vita, della pace, della fratellanza

umana, della parola vitale che educa le coscienze dei singoli affinché essi si dirigano sulla strada della vera

emancipazione umana, oltre l'impoverimento morale ed anche materiale. Egli, pertanto, pone in risalto

l'importanza della cultura umana da riversare nel contesto della comunicazione ampiamente intesa affinché si

pongano le fondamenta di un nuova e migliorativa modalità di trasmettere informazioni affinché esse

arricchiscano sempre più l'universo interiore di coloro che le recepiscono alimentandolo con verità e valori

morali e spirituali, senza i quali l'essere umano viene deprivato di quei contenuti che ne fanno un soggetto

pensante capace di costruire un mondo accogliente in cui viva la legalità e la fratellanza umana e quella

bellezza che sgorga dall'animo di chi si è nutrito di cultura umana, unica cultura che consente il miglioramento

delle relazioni umane e lo sviluppo socio-umanitario.Per Biagio Maimone occorre superare gli stereotipi che

sorreggono la comunicazione, sia quella giornalistica, sia quella di ogni altro media, nonchè quella

istituzionale, necessariamente legata ai vari ambiti della vita umana e sociale, al fine di creare un nuovo

modello comunicativo che prenda le mosse dai suoni, dai colori e dalle voci legati al sentimento, scaturenti

dall'interiorità e dalla spiritualità umana. Dare voce agli infiniti linguaggi depositati nell'intimo di ognuno egli

ritiene debba essere l'intento del nuovo comunicatore, animato dalla finalità primaria di educare

all'apprendimento di un linguaggio che fondi le sue radici nei valori insiti nell'animo umano. Il linguaggio dovrà

divenire, pertanto, vettore di valori e non di offese ed insulti, come sovente si verifica. Partendo dal linguaggio,

ripulito dal desiderio di ferire e ridimensionare l'altro, si potrà anche ricreare la relazione umana, rendendola



scevra da conflitti lesivi della dignità dell'interlocutore per orientarla all'ascolto autentico, che è creativo di

benefici reciproci. Non meno rilevante sarà la forma che tale nuovo linguaggio dovrà assumere per essere

vera espressione del mondo interiore, in cui vivono i valori umani. Tale forma non potrà che essere la forma

che rimanda sia al suono musicale, in quanto esso crea il senso della melodia, intesa come coinvolgimento

all'unisono delle varie sensibilità umane, forza reale del linguaggio penetrante e convincente, sia al suono della

poesia, da intendersi come modalità sublime di quella dimensione altamente creativa, proprio in quanto

sorretta dai valori umani, che la comunicazione di elevato livello non può esimersi dal fare propria. Biagio

Maimone definisce tale processo comunicativo "Comunicazione creativa della dimensione socio-umanitaria",

che potrà essere utilizzato dagli operatori degli Uffici Stampa, dai giornalisti e da chiunque si prefigga

l'obiettivo di rendere la comunicazione una professione di elevato valore morale e sociale. Altisonante ed

indicativa di un preciso impegno concreto è la sua affermazione: "La Bellezza - non vi è dubbio - tornerà ad

essere il volto magnifico della vita. La forza prorompente della Bellezza, che la Parola ha il dovere di

trasmettere, sconfigge ogni male. È scritto nel Vangelo, è scritto nel cuore degli uomini di Buona Volontà ed è

scritto nelle trame vitali dell’esistenza, che nessuno potrà mai distruggere perché esse appartengono alla Vita

e la Vita è la ragione stessa dell’esistere umano". Partendo da tali principi, riportati nel quarto di copertina del

suo libro, Biagio Maimone si accinge a divulgare i contenuti della nuova corrente filosofica a cui egli ha voluto

dar vita, denominata "Comunicazione socio-umanitaria".
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